
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: DISMISSIONE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E INDIZIONE DI ASTA 

PUBBLICA PER LA CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOFIM-

GEFINA S.P.A., DI QUOTE DELLA DELFINA SERVIZI FINANZIARI 

S.R.L. E DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L., TUTTE IN 

COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO 

SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE 

AIRC E L’ISTITUTO DI RICERCHE FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI 

- IRCCS 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

nella persona del Dott. Francesco Locati 

 

 

ASSISTITO DA: 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  DR. GIANLUCA VECCHI 

IL DIRETTORE SANITARIO   DOTT. MAURO MORENO 

IL DIRETTORE SOCIO SANITARIO  DR.SSA SIMONETTA CESA 

 

 

Premesso che: 

- la vigente normativa in materia di partecipazioni pubbliche impone alle pubbliche 

Amministrazioni di adottare a cadenza annuale un provvedimento relativo all’assetto 

complessivo delle società in cui vengono detenute partecipazioni e di predisporre, ove ne 

ricorrano i presupposti, un “Piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione” ai sensi dell’art. 20, comma 

1, del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 recante: “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” (TUSP) a seguito delle modifiche introdotte dal d.lgs. 16 giugno 

2017 n. 100; 

- in adempimento della surrichiamata normativa  è stata adottata la delibera n. 1642 del 28 

novembre 2024, avente a oggetto: “Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche e 

censimento annuale al 31.12.2023”, ove, in particolare, veniva precisato che erano in corso 

procedure/trattative per l’alienazione delle azioni e delle quote acquisite dall’azienda a 

seguito di accettazione con beneficio d’inventario dell’eredità M.A., non essendo le stesse 

riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del d.lgs. n. 175/2016; 



Rilevato che: 

- le azioni e le quote facenti parte dell’eredità M.A. consistono in: 

a) n. 227.172 azioni, corrispondenti all’1,817% delle azioni della SOFIM-GEFINA S.p.A. 

per un valore nominale pari a € 227.172,00 

b) il 2,160% delle quote sociali della S.G.I. s.r.l. per un valore nominale pari a € 6.480,00 

c) il 2,160% delle quote sociali della società DELFINA SERVIZI FINANZIARI s.r.l. per 

un valore nominale pari a € 14.040,00 

e che le stesse sono in comproprietà, in parti uguali, tra l’ASST Papa Giovanni XXIII, la 

Fondazione AIRC e l’Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri – IRCCS; 

Considerato che: 

- corre l’obbligo di alienazione delle suddette azioni/quote societarie, in quanto riconducibili 

alle categorie di cui all’art. 24, comma 1, del d.lgs. n. 175/2016; 

- l’ASST intende quindi procedere alla dismissione delle suddette azioni/quote societarie; 

Ritenuto opportuno, allo stato, procedere a un tentativo di vendita congiunta delle suddette 

partecipazioni societarie; 

Preso atto del mandato conferito sia dalla Fondazione AIRC che dall’Istituto di ricerche 

farmacologiche Mario Negri – IRCCS, all’ASST Papa Giovanni XXIII affinché quest’ultima 

proceda, anche in nome e per conto delle mandanti, alla vendita congiunta delle partecipazioni 

societarie di cui sopra; 

Verificato che: 

- la cessione da parte di un’amministrazione pubblica di partecipazioni in società partecipate 

da altri soggetti privati deve necessariamente avvenire tramite l’espletamento di procedure 

a evidenza pubblica, attraverso procedura selettiva ispirata a criteri di imparzialità, non 

discriminazione e trasparenza; 

- il RD n. 2440/1923 recante disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e della 

contabilità generale dello Stato impone il procedimento di evidenza pubblica e, 

segnatamente, gli artt. 3 e 6 prevedono che i contratti dai quali derivi un’entrata per le 

amministrazioni pubbliche siano preceduti da pubblici incanti; 

Ritenuto pertanto di indire asta pubblica per la cessione delle partecipazioni societarie delle 

società SOFIM-GEFINA S.p.A., alla S.G.I. s.r.l. e della DELFINA SERVIZI FINANZIARI 

s.r.l., anche in nome e per conto delle mandanti Fondazione AIRC e Istituto di ricerche 

farmacologiche Mario Negri – IRCCS; 

Dato atto che il valore delle sopracitate partecipazioni societarie è stato determinato dalle 

perizie di stima asseverate redatte dal consulente tecnico rag. Umberto Gavazzeni e 

precisamente: 

- per la SOFIM-GEFINA S.p.A., è stato determinato un valore pari a € 1.113.196,00 

(unmilionecentotredicimilacentonovantasei//00) per n. 227.172 azioni, pari all’1,817% del 

capitale sociale; 

- per la S.G.I. s.r.l., è stato determinato un valore pari a € 209.093,00 

(duecentonovemilanovantatre//00) per una partecipazione sociale pari al 2,160% del capitale 

sociale;  

- per la DELFINA SERVIZI FINANZIARI s.r.l., è stato determinato un valore pari ad € 

408.035,00 (quattrocentoottomilatrentacinque//00) per una partecipazione sociale pari al 

2,160% del capitale sociale;  



Ritenuto di alienare, anche in nome e per conto delle mandanti, le partecipazioni societarie di 

cui sopra, la cui quota di proprietà dell’ASST fa parte del patrimonio disponibile, mediante asta 

pubblica, ai sensi dell’art. 3 del RD n. 2440 del 18.11.1923, con aggiudicazione secondo il 

metodo di cui all’art. 73, lett. c), del RD n. 827 del 23.05.1924 (per mezzo di offerte segrete da 

confrontarsi poi col prezzo base indicato nell’avviso di gara) e con assegnazione anche in 

presenza di una sola offerta valida, purché pari o in aumento; 

Visto il bando di asta pubblica e il relativo estratto di bando per la vendita del patrimonio 

disponibile predisposto dalla SC Avvocatura dell’ASST, con allegati i modelli per la 

presentazione dell’offerta e la documentazione tecnica inerente ciascun lotto; 

Ritenuto di: 

- approvare lo schema di bando di asta pubblica, con i relativi allegati, e l’estratto di bando; 

- dare massima pubblicità all’asta mediante: 

✓ pubblicazione sul sito aziendale www.asst-pg23.it – sezione “Bandi di gara” sotto la voce 

“Dismissione beni”;  

✓ pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul Bollettino Ufficiale 

di Regione Lombardia e sul quotidiano locale L’Eco di Bergamo, con un onere presunto 

di € 1.200,00 (IVA inclusa); 

Dato atto che l’avv. Nives Rasoli, direttore della SC Avvocatura, è responsabile del 

procedimento. 

Acquisito il parere del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del direttore 

sociosanitario  

 

DELIBERA 

 

1. di voler dismettere le azioni e le quote facenti parte dell’eredità M.A. consistenti in: 

a)  n. 227.172 azioni, corrispondenti all’1,817% delle azioni della SOFIM-GEFINA S.p.A. 

per un valore nominale pari a € 227.172,00, a un prezzo base d’asta pari ad € 

1.113.196,00; 

b) il 2,160% delle quote sociali della S.G.I. s.r.l. per un valore nominale pari a € 6.480,00, 

ad un prezzo base d’asta pari ad € 209.093,00; 

c) il 2,160% delle quote sociali della società DELFINA SERVIZI FINANZIARI s.r.l. per 

un valore nominale pari a € 14.040,00, a un prezzo base d’asta pari ad € 408.035,00; 

tutte in comproprietà, in parti uguali, tra l’ASST Papa Giovanni XXIII, la Fondazione AIRC 

e l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS; 

2. di esperire, allo scopo, asta pubblica da aggiudicare con il metodo di cui all’art. 73, lett. c) 

del RD n. 827 del 23 maggio (per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi poi con il prezzo 

a base d’asta, per ciascun lotto), con la precisazione che, per ciascun lotto, si procederà 

all’assegnazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché pari o in aumento; 

3. di approvare il bando di asta pubblica e il relativo estratto di bando per la vendita del 

patrimonio disponibile dell’ASST, di cui agli allegati A e B, parti integranti del presente 

provvedimento; 

 

 

 



4. di dare massima pubblicità all’asta mediante pubblicazione sul sito aziendale, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul 

quotidiano “L’Eco di Bergamo”; 

5. di destinare i proventi secondo le volontà del de cuius al “Fondo plusvalenze da reinvestire”, 

come disposto dal d.lgs. n. 118/2011; 

6. di imputare l’onere presunto di € 1.200,00 (IVA inclusa) per le pubblicazioni di cui al punto 

4 sull’autorizzazione n. 521 sub. 1 del piano delle autorizzazioni dell’anno 2025; 

7. di incaricare la SC Avvocatura per gli adempimenti conseguenti il presente provvedimento, 

con il supporto delle strutture SC Gestione acquisti e SC Gestione e sviluppo delle risorse 

umane per la relativa pubblicazione;  

8. di dare atto che l’avv. Nives Rasoli, direttore della SC Avvocatura, è responsabile del 

procedimento. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

dott. Francesco Locati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente dal direttore generale ai sensi del “Codice 

dell’amministrazione digitale” (d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 



ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ 

SOFIM-GEFINA S.P.A., DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L. E DI QUOTE 

DELLA SOCIETA’ DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.R.L., TUTTE IN 

COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA 

TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E L’ISTITUTO DI 

RICERCHE FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - IRCCS 

 

AVVISO E DISCIPLINARE DI GARA 

 

L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Papa Giovanni XXIII C.F. 04114370168 rende noto che 

in esecuzione della deliberazione n. ______ del ________ esecutiva ai sensi di legge, di approvazione 

della dismissione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 10 e 24 del Decreto Legislativo n. 175/2016, 

e in forza di apposito mandato a vendere conferitole dalla Fondazione AIRC e dall’Istituto di Ricerche 

Farmacologiche Mario Negri – IRCCS,  intende procedere alla vendita congiunta delle partecipazioni 

societarie in comproprietà, in parti uguali, tra la ASST medesima, la Fondazione AIRC e l’Istituto di 

Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS. 

In particolare, la ASST Papa Giovanni XXIII, anche in nome e per conto delle sopraindicate mandanti, 

intende procedere alla vendita dei seguenti Lotti: 

1) n. 227.172 azioni del valore nominale di € 1,00 cadauna, pari ad un valore nominale complessivo 

di € 227.172,00, corrispondenti all’1,817% del capitale sociale fissato attualmente in € 

12.500.000,00 nella società SOFIM-GEFINA S.P.A. 

2) la partecipazione sociale corrispondente al 2,160% delle quote sociali della SGI S.r.l., pari ad un 

valore nominale complessivo di € 6.480,00, corrispondente al 2,160% del capitale sociale fissato 

attualmente in € 300.000,00 nella società SGI S.r.l. 

3) la partecipazione sociale corrispondente al 2,160% delle quote sociali della DELFINA SERVIZI 

FINANZIARI S.r.l., pari ad un valore nominale complessivo di € 14.040,00, corrispondente al 

2,160% del capitale sociale fissato attualmente in € 650.000,00 nella società DELFINA SERVIZI 

FINANZIARI S.r.l. 

La vendita delle partecipazioni societarie, distinta per ciascun lotto, avverrà a mezzo di asta pubblica, ai 

sensi dell’art. 3 del R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923 e ss.mm.ii., con aggiudicazione secondo il metodo 

di cui all’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924 (per mezzo di offerte segrete da confrontarsi 

poi col prezzo base indicato nel bando di asta pubblica).  

Si precisa che per ogni lotto si terrà una distinta asta pubblica e che, pertanto, i soggetti concorrenti 

devono presentare apposita offerta per ciascun lotto cui intendono partecipare, entro i termini indicati e 

attenendosi alle modalità e prescrizioni riportate ai successivi articoli 3 e 4. Sono ammesse soltanto offerte 

pari o in aumento rispetto al prezzo di ciascun lotto posto a base d’asta, come riportato al successivo 

articolo 1, il cui valore si intende al netto di tutte le annesse spese ed imposte.  

Il presente bando, completo di modelli e allegati, è pubblicato sul sito aziendale all’indirizzo www.asst-

pg23.it nella sezione “Bandi di gara” voce “Dismissione beni”. 

 

 

 



Art. 1 OGGETTO  

 

Il prezzo dei singoli Lotti è così fissato: 

Lotto 1: il prezzo a base di gara è fissato in Euro € 1.113.196,00 

(unmilionecentotredicimilacentonovantasei//00) corrispondente a n. 227.172 azioni, pari all’1,817% del 

capitale sociale della società SOFIM-GEFINA S.p.A. Il valore delle azioni ordinarie è stato calcolato in 

base al valore del patrimonio netto rettificato della società SOFIM-GEFINA S.p.A. al 31/12/2023, pari 

ad Euro 61.265.510,00 calcolato in base al metodo misto patrimoniale-reddituale, effettuato mediante 

un’attualizzazione limitata del sovra-reddito medio per un determinato periodo di tempo, al fine di 

determinare una correzione reddituale al valore risultante dall’applicazione del metodo patrimoniale, al 

fine di tenere conto della capacità della società di generare profitti. 

Lotto 2: il prezzo a base di gara è fissato in Euro € 209.093,00 (duecentonovemilanovantatre//00) 

corrispondente ad una partecipazione sociale pari al 2,160% del capitale sociale della società SGI S.r.l. Il 

valore delle quote di partecipazione è stato calcolato in base al valore del patrimonio netto rettificato della 

società SGI S.r.l. al 31/12/2023, pari ad Euro 9.680.239,00, calcolato in base al metodo misto 

patrimoniale-reddituale, effettuato mediante un’attualizzazione limitata del sovra-reddito medio per un 

determinato periodo di tempo, al fine di determinare una correzione reddituale al valore risultante 

dall’applicazione del metodo patrimoniale, al fine di tenere conto della capacità della società di generare 

profitti. 

Lotto 3: il prezzo a base di gara è fissato in Euro € 408.035,00 (quattrocentoottomilatrentacinque//00) 

corrispondente ad una partecipazione sociale pari al 2,160% del capitale sociale della società DELFINA 

SERVIZI FINANZIARI S.r.l. Il valore delle quote di partecipazione è stato calcolato in base al valore 

del patrimonio netto rettificato della società DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.r.l. al 31/12/2023, 

pari ad Euro 18.890.518,00, calcolato in base al metodo misto patrimoniale-reddituale, effettuato 

mediante un’attualizzazione limitata del sovra-reddito medio per un determinato periodo di tempo, al 

fine di determinare una correzione reddituale al valore risultante dall’applicazione del metodo 

patrimoniale, al fine di tenere conto della capacità della società di generare profitti. 

Sono ammesse, a pena di esclusione, offerte pari o superiori all'importo a base di gara. Non sono ammesse 

offerte parziali, plurime, condizionate, per persona da nominare, indeterminate e/o incomplete ovvero 

recanti cancellazioni, aggiunte o correzioni non espressamente approvate con postilla firmata 

dall'offerente.  

La ASST Papa Giovanni XXIII, la Fondazione AIRC e l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri 

– IRCCS, ciascuno per la propria quota di proprietà, garantiscono la piena proprietà delle azioni e delle 

quote di partecipazione oggetto di cessione nella presente procedura di cui ai Lotti 1, 2 e 3, così come la 

loro libertà da pesi, sequestri, pignoramenti o altri vincoli di sorta.  

 

Art. 2 DOCUMENTAZIONE INERENTE LE AZIONI E LE QUOTE DI 

PARTECIPAZIONE DELLE TRE SOCIETA’ 

La documentazione inerente i tre lotti, come meglio precisati al precedente articolo 1, viene allegata al 

presente bando ed è disponibile sul sito aziendale all’indirizzo www.asst-pg23.it nella sezione “Bandi di 

gara” alla voce “Dismissione di beni”. In particolare vengono allegati:  

a) visura camerale per ciascuna società;  

b) statuto di ciascuna società; e  

http://www.asst-pg23.it/


c) i bilanci depositati relativi agli anni 2021, 2022 e 2023. 

 

Art. 3 TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Gli interessati sono invitati a presentare la propria offerta, redatta interamente in lingua italiana, all’Ufficio 

protocollo dell’ASST Papa Giovanni XXIII – ubicato in piazza O.M.S. n. 1, 24127 a Bergamo – entro e 

non oltre le ore 14:00 di ___________.2025.  

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, dovrà:  

- pervenire in busta chiusa, sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura;  

- recare il nominativo e l’indirizzo del mittente;  

- recare la dicitura “Offerta per asta pubblica Partecipazioni Societarie – LOTTO …” (al posto dei puntini 

deve essere inserita, a pena di esclusione, la denominazione del lotto cui si riferisce l’offerta);  

- includere la documentazione relativa ad un unico lotto.  

È vietato utilizzare lo stesso plico per recapitare offerte per due o più lotti, pertanto saranno escluse le 

offerte cumulative.  

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo e 

qualsivoglia causa, lo stesso non giungesse al citato Ufficio Protocollo entro il predetto termine. Al fine 

del rispetto del termine di cui sopra farà fede esclusivamente la data e l'ora di ricezione del plico al 

Protocollo dell'Ente. Dopo tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta, anche sostitutiva o 

aggiuntiva di offerta precedente. Non saranno ammesse offerte per telegramma, né offerte condizionate 

o espresse in modo indeterminato. Eventuali condizioni aleatorie, apposte in offerta, non verranno 

accettate e renderanno nulla l’offerta stessa. 

 

ART. 4 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

La busta contenente la domanda di partecipazione all’asta e l’offerta, redatta come indicato all’articolo 

precedente, deve contenere, a pena di esclusione, i documenti di seguito specificati:  

Modello A – Istanza di partecipazione e offerta (modello allegato al presente bando) debitamente 

compilato e sottoscritto dal concorrente, corredato di copia del documento d’identità del/dei 

sottoscrittore/i in corso di validità e da marca da bollo del valore di € 16,00. 

Si specifica che i soggetti che presentano l’offerta dovranno essere i medesimi che si intesteranno delle 

partecipazioni societarie in caso di aggiudicazione. Pertanto, qualora in una singola offerta più concorrenti 

in accordo intendano farsi intestare la partecipazione societaria, ciascuno di essi dovrà figurare nella 

compilazione del Modello A.  

Modello B – Deposito cauzionale (modello allegato al presente bando) debitamente compilato e 

sottoscritto dal/dai concorrente/i e corredato del documento attestante l’avvenuta costituzione del 

deposito cauzionale.  

Nel Modello B l’offerente indicherà la modalità scelta per eseguire il deposito cauzionale ed i dati per 

ottenere l’eventuale reso del versamento/deposito effettuato.  



A garanzia di ciascuna offerta e a pena di esclusione, dovrà essere prestato deposito cauzionale pari al 2% 

(due percento) dell’importo posto a base d’asta per il lotto cui si riferisce l’offerta, da intestare all’ASST 

Papa Giovanni XXIII e da costituirsi, a scelta dell’offerente, con una delle seguenti modalità:  

- bonifico bancario, specificando la causale, presso la Banca Popolare di Sondrio, agenzia di piazza O.M.S. 

n. 1 in Bergamo, codice IBAN: IT75 Z056 9611 1000 0000 8001 X73;  

- assegno circolare non trasferibile, da depositare presso la Tesoreria Aziendale sita in piazza O.M.S. n. 1 

a Bergamo.  

Non sono ammesse e non saranno accettate forme di cauzione diverse da quelle indicate, a pena di 

esclusione dall’asta.  

Il mancato inserimento nella busta di offerta del documento attestante l’avvenuta costituzione del 

deposito cauzionale (ricevuta dell’avvenuto deposito/versamento) comporta l’esclusione dalla procedura.  

Il deposito cauzionale è posto a garanzia:  

- della serietà e validità dell’offerta;  

- della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario.  

La cauzione provvisoria verrà restituita agli offerenti non aggiudicatari solo in seguito all’aggiudicazione 

definitiva della gara, mediante l’utilizzo dei dati indicati nell’apposita sezione del “Modello B – Deposito 

cauzionale”.  

Per gli aggiudicatari, invece, l’importo della cauzione sarà scalato dal prezzo di aggiudicazione.  

La cauzione provvisoria non verrà restituita e verrà trattenuta dall’ASST a titolo di indennizzo nei seguenti 

casi:  

- a chi, dichiarato aggiudicatario definitivo della gara, non abbia provveduto alla stipula del contratto di 

compravendita entro le tempistiche riportate al successivo articolo 6;  

- a chi, pur non essendo risultato il primo aggiudicatario, per qualunque causa a sua volta rinunci o rifiuti 

la successiva aggiudicazione in suo favore notificatagli dall’ASST. 

 

ART. 5 APERTURA DELLE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE  

Le offerte depositate all’ufficio protocollo di questa ASST entro il termine prescritto saranno aperte, 

presso la sede dell’ASST di piazza OMS n. 1 a Bergamo, in seduta pubblica che si terrà  il giorno _______ 

alle ore 14,00. La data ed il luogo della seduta verranno in ogni caso riconfermati per tempo mediante 

pubblicazione sul sito aziendale all’indirizzo www.asst-pg23.it nella sezione “Bandi di gara” voce 

“Dismissione beni”.  

L’apertura delle buste avrà inizio con il Lotto 1 e continuerà seguendo l’ordine numerico.  

L'espletamento della procedura per l'individuazione del soggetto aggiudicatario è affidato a una 

Commissione di Gara unica. 

La Commissione di Gara, accertata la tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, procederà a 

verificare la completezza e la regolarità formale della documentazione di cui al Modello A nonché la 

correttezza del Deposito cauzionale di cui al Modello B, e si pronuncerà sulla conseguente ammissione o 

esclusione dei concorrenti.  



È consentito presenziare alla gara a un solo rappresentante per ciascun concorrente, che si qualificherà, 

previa giustificazione dei poteri ed esibizione di un documento di identità in corso di validità e della cui 

presenza si darà atto nel verbale.  

Le azioni e/o le quote di partecipazione societaria saranno provvisoriamente aggiudicate agli offerenti 

che avranno presentato, per il rispettivo lotto, la migliore offerta pari o superiore all’importo posto a base 

d’asta.  

L’aggiudicazione, per ciascun lotto, avverrà ad unico incanto, con la precisazione che si procederà anche 

in presenza di una sola offerta valida.  

In caso di offerte uguali presentate da due o più concorrenti, si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 

827 del 1924, seduta stante, tramite richiesta di ulteriore offerta in busta chiusa. In caso di ulteriore parità, 

di rifiuto dei soggetti al rilancio o in caso di assenza di almeno un offerente, si procederà al sorteggio tra 

i pari offerenti.  

È pertanto interesse ed onere esclusivo dei singoli partecipanti all’asta essere presenti all’apertura delle 

offerte presentate. L’offerente, qualora non potrà essere presente al momento dell’apertura delle buste, 

potrà farsi rappresentare da una persona di fiducia, munita di delega e dei documenti di identità del 

delegante e del delegato.  

Sull’Amministrazione non graverà alcun obbligo sino a quando non sarà stato adottato il provvedimento 

di aggiudicazione definitiva dell’esito della presente asta. L’aggiudicatario rimane vincolato sin dal 

momento della presentazione dell’offerta e comunque sino alla stipula del contratto di compravendita.  

Dell'esito dell'Asta verrà redatto regolare verbale di aggiudicazione che sarà vincolante a tutti gli effetti.  

PRELAZIONE IN RELAZIONE AL LOTTO N. 2 – QUOTE SOCIETA’ S.G.I. S.R.L. 

A seguito dell'aggiudicazione provvisoria, la ASST Papa Giovanni XXIII provvederà, ai sensi dell'art. 8 

lett. B dello statuto della società S.G.I. S.r.l., ad attivare le procedure per l'offerta in prelazione ai soci, 

comunicando loro le condizioni di vendita determinatesi a seguito della gara. In relazione alla sussistenza 

della clausola di prelazione relativa alle quote sociali poste in vendita in tale gara, l'aggiudicatario 

provvisorio non potrà vantare alcun diritto o titolo all'aggiudicazione definitiva e/o alla stipulazione del 

contratto di cessione, nel caso in cui i soci della società S.G.I. S.r.l. si avvalgano del suddetto diritto loro 

spettante. Decorso il termine per l'esercizio del diritto di prelazione senza che alcuno degli aventi titolo 

lo eserciti, si procederà all'aggiudicazione definitiva da adottarsi con Delibera della ASST Papa Giovanni 

XXIII entro il termine di 60 giorni decorrente dalla data di scadenza del termine per l’esercizio del diritto 

di prelazione, previa esecuzione degli accertamenti prescritti dalla legge ed eventualmente dallo statuto 

della società.  

PRELAZIONE IN RELAZIONE AL LOTTO N. 3 – QUOTE SOCIETA’ DELFINA SERVIZI 

FINANZIARI S.R.L. 

A seguito dell'aggiudicazione provvisoria, la ASST Papa Giovanni XXIII provvederà, ai sensi dell'art. 4.2 

– lett. B dello statuto della società Delfina Servizi Finanziari S.r.l., ad attivare le procedure per l'offerta in 

prelazione ai soci, comunicando loro le condizioni di vendita determinatesi a seguito della gara. In 

relazione alla sussistenza della clausola di prelazione relativa alle quote sociali poste in vendita in tale gara, 

l'aggiudicatario provvisorio non potrà vantare alcun diritto o titolo all'aggiudicazione definitiva e/o alla 

stipulazione del contratto di cessione, nel caso in cui i soci della società Delfina Servizi Finanziari S.r.l. si 

avvalgano del suddetto diritto loro spettante. Decorso il termine per l'esercizio del diritto di prelazione 

senza che alcuno degli aventi titolo lo eserciti, si procederà all'aggiudicazione definitiva da adottarsi con 

Delibera della ASST Papa Giovanni XXIII entro il termine di 60 giorni decorrente dalla data di scadenza 



del termine per l’esercizio del diritto di prelazione, previa esecuzione degli accertamenti prescritti dalla 

legge ed eventualmente dallo statuto della società.  

L’Amministrazione procederà alla verifica delle dichiarazioni rese in sede di partecipazione alla gara da 

parte dell’aggiudicatario, mediante acquisizione di tutta la documentazione probatoria che si terrà 

necessaria.  

L’ASST notificherà all’aggiudicatario definitivo l’esito favorevole della procedura e l’avvenuta 

aggiudicazione.  

Qualora la documentazione acquisita non confermi quanto attestato o l’aggiudicatario non presenti la 

documentazione richiesta per la stipula del contratto, sarà disposta la decadenza dall’aggiudicazione 

provvisoria e sarà effettuata analoga verifica nei confronti del concorrente che segue nella graduatoria.  

Qualora non si addivenga alla stipulazione del contratto per fatto imputabile all’aggiudicatario, 

l’Amministrazione si riserva di agire per il risarcimento dei danni subiti e/o subendi.  

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di verificare le dichiarazioni prodotte anche da parte di altri 

concorrenti non risultati aggiudicatari. 

 

ART. 6 SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO  

Si specifica che i soggetti che presentano l’offerta dovranno necessariamente essere i medesimi cui 

saranno intestate le azioni e/o le quote di partecipazione societaria in caso di aggiudicazione. 

Pertanto, qualora in una singola offerta più concorrenti in accordo intendano cointestarsi le azioni e/o le 

quote di partecipazione societaria, ciascuno di essi dovrà figurare nella compilazione della domanda di 

offerta (Modello A e Modello B).  

L’ASST, la Fondazione AIRC e l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS (venditori), 

e l’aggiudicatario definitivo (acquirente) sottoscriveranno il contratto entro 90 giorni decorrenti dalla data 

del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

Qualora l’aggiudicatario non si presenti alla sottoscrizione, l’Amministrazione, valutata la convenienza, 

potrà procedere ad aggiudicare l’asta al secondo classificato, invitandolo a sottoscrivere il contratto.  

Il pagamento del prezzo, quale risulterà dall’aggiudicazione definitiva, dovrà essere in unica rata senza 

interessi, da corrispondere alla sottoscrizione del contratto.  

Si precisa che il/i contratto/i di cessione delle Partecipazioni in favore dell’aggiudicatario sarà/saranno 

stipulati avanti il Notaio individuato dalla ASST e che tutte le spese e le imposte conseguenti alla cessione 

di cui trattasi, ivi compreso il compenso del notaio, imposte, diritti, commissioni, ed altre eventuali 

ricorrenti, sono integralmente a carico dell’aggiudicatario, ad esclusione di quelle espressamente previste 

dalla legge a carico del venditore.  

 

ART. 7 DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dal presente avviso, si richiamano le norme sul “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato” di cui al R.D. n. 827/1924 

nonché le norme del codice civile in materia di contratti. 



Tutti i termini previsti dall’avviso e dagli altri atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati 

e determinati in conformità al Regolamento CEE n. 1182 del Consiglio del 3 giugno 1971. 

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo 

bonario, qualora non risolte, saranno deferite, in via unica ed esclusiva, alla competenza dell’Autorità 

giudiziaria del foro di Bergamo. 

In caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze 

amministrative previste per le procedure relative ai pubblici incanti. 

La ASST si riserva di non aggiudicare i beni, a prescindere dall’esito della gara. In tal caso nulla è dovuto 

agli offerenti per le spese di partecipazione o a qualunque altro titolo, fatta eccezione per il deposito 

cauzionale che verrà restituito secondo le modalità indicate al precedente articolo 4. 

 

Art. 8 CONDIZIONI GENERALI  

Sono ammesse offerte congiunte da parte di due o più soggetti e in tal caso ciascun partecipante dovrà 

sottoscrivere l'offerta e dovrà indicare la quota di partecipazione nel raggruppamento e conseguente 

quota di aggiudicazione delle azioni e/o delle quote di partecipazione societaria, così come esplicitato nel 

precedente art. 4.  

Non è consentita, direttamente e/o indirettamente, la presentazione, per uno stesso lotto, di più offerte 

da parte dello stesso soggetto, sia singolarmente che congiuntamente ad altri soggetti.  

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte parziali, plurime, sottoposte a condizione, o espresse in 

modo indeterminato e/o incomplete, ovvero recanti cancellazioni, aggiunte o correzioni non 

espressamente approvate con postilla firmata dall'offerente.  

Non sono ammesse offerte per persone da nominare, né alcuna cessione dell'aggiudicazione, fatte salve 

le rappresentanze legali.  

Si precisa che il presente Avviso costituisce invito a offrire e non offerta al pubblico ex art. 1336 né 

sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e s.m.i..  

La ASST Papa Giovanni XXIII si riserva la facoltà di effettuare controlli e verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese e delle autocertificazioni prodotte dall'offerente. Resta inteso che la non veridicità delle 

dichiarazioni rese e delle autocertificazioni prodotte dall'offerente comporterà la decadenza 

dall'aggiudicazione e la mancata stipulazione del contratto per fatto imputabile all'aggiudicatario, salve 

comunque le responsabilità penali.  

La ASST Papa Giovanni XXIII, in tal caso, avrà diritto ad incamerare il rispettivo deposito cauzionale 

prestato, salvo ed impregiudicato il diritto al risarcimento del maggior danno.  

Il verbale di gara non tiene luogo di contratto.  

L'aggiudicazione definitiva è sottoposta alla condizione sospensiva del mancato esercizio del diritto di 

prelazione da parte degli aventi diritto descritto all’art. 5 del presente Avviso “APERTURA DELLE 

OFFERTE E AGGIUDICAZIONE”. In caso di esercizio del diritto di prelazione e di conseguente 

mancata aggiudicazione definitiva a favore del concorrente che avrà formulato la migliore offerta, non si 

procederà all'aggiudicazione definitiva. In tal caso il concorrente che avrà formulato la miglior offerta 

non potrà far valere nessuna forma di responsabilità neanche precontrattuale nei confronti della ASST 



Papa Giovanni XXIII. In qualsiasi caso non verrà corrisposto nessun indennizzo ai soggetti ammessi e 

partecipanti alla presente gara.  

ART. 9 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e dal d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, con la partecipazione all’asta i soggetti 

concorrenti si impegnano a fare sì che tutti i dati personali, comunque connessi con il presente bando, 

siano oggetto di trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità amministrative e 

gestionali inerenti l’espletamento dell’asta e i conseguenti atti. 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, in mancanza, all’ASST sarà preclusa ogni possibilità 

di valutare l’offerta ricevuta o, in seguito, l’aggiudicazione definitiva e la conclusione del contratto. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

- al personale dipendente dell’ASST, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto 

per ragioni di servizio; 

- alla Fondazione AIRC e all’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri – IRCCS quali 

comproprietari delle partecipazioni societarie oggetto della presente vendita; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii, salva l’eventuale individuazione, 

da parte dell’ASST, di specifici atti e documenti da sottrarre all’accesso per motivate e concrete 

esigenze di riservatezza dei partecipanti ad asta, a tutela della loro sfera di interessi, ai sensi della 

predetta L. n. 241/1990; 

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di pubblici 

incanti. 

Si dà atto che, in relazione al trattamento dei dati personali di cui al presente punto, gli interessati hanno 

il diritto di esercitare i diritti riconosciuti dagli articoli da 15 a 21 del citato Regolamento UE. 

Art. 10 FORME DI PUBBLICITÀ  

Il presente avviso d'asta pubblica, completo dei relativi allegati, è pubblicato per esteso sul sito internet 

della ASST Papa Giovanni XXIII all'indirizzo www.asst-pg23.it – sezione “Bandi di gara” sotto la voce 

“Dismissione beni”.  

Il presente avviso d’asta pubblica verrà altresì pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul quotidiano locale L’Eco di Bergamo. 

 

Bergamo, _____________ 

Il Direttore Generale 

           Dott. Francesco Locati 
 

Allegati:  

A) Modello A istanza di partecipazione;  

B) Modello B Deposito cauzionale; 

C) 1. Visura camerale SOFIM-GEFINA S.p.A.; 2. Visura camerale SGI S.r.l.; 3. Visura camerale Delfina Servizi Finanziari S.r.l.; 

D) 1. Statuto SOFIM-GEFINA S.p.A.; 2. Statuto SGI S.r.l.; 3. Statuto Delfina Servizi Finanziari S.r.l.; 

D) 1. Bilanci 2021-2022-2023 SOFIM-GEFINA S.p.A.; 2. Bilanci 2021-2022-2023 SGI S.r.l.; 3. Bilanci 2021-2022-2023 Delfina 

Servizi Finanziari S.r.l. 
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Modello A – Istanza di partecipazione e offerta  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 

 
 

 
Spett.le 
ASST Papa Giovanni XXIII 
piazza O.M.S., 1 
24127 Bergamo 
 
 

 
Oggetto: ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ SOFIM-GEFINA 

S.P.A., DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L. E DI QUOTE DELLA SOCIETA’ DELFINA SERVIZI 

FINANZIARI S.R.L., TUTTE IN COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA 

TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E L’ISTITUTO DI RICERCHE 

FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - IRCCS 

 
 
 
Il sottoscritto (nome e cognome) __________________________________________________________ 

nato a _________________________________________il ____________________________________ 

residente in (via, n. civico, cap, città, provincia) _______________________________________________ 

C.F._________________________________________ 

Tel._________________________   fax ________________________ 

E-mail____________________________________   PEC _____________________________________ 

Nel caso di persone giuridiche: 

Titolo del sottoscrittore (titolare, legale rappresentante, procuratore…..)____________________________  

Titolo o atto in forza del quale è stato attribuito il potere di impegnare la persona giuridica  

___________________________________________________________________________________ 

Ragione sociale________________________________________________________________________ 

Indirizzo della sede legale________________________________________________________________ 

C.F e P.I.V.A._________________________________________________________________________ 

Luogo e n° di iscrizione alla CCIAA _______________________________________________________ 

Nel caso di Associazioni riconosciute e non riconosciute: 

indicare anche gli estremi dell’atto costitutivo _______________________________________________ 

REA n. ____________________________________________________________________________ 

 
 

C H I E D E 
 

a codesta ASST di poter partecipare all’asta pubblica in epigrafe per il  LOTTO_____________ ( indicare 
la numerazione corrispondente al lotto), avente ad oggetto le azioni o le quote societarie della società 
___________________________________, i cui riferimenti sono riportati nell’avviso di asta pubblica 
approvato con deliberazione n. ______ del _____________ 

 

Marca  

da bollo 

da 16,00 € 
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D I C H I A R A 

 

di accettare espressamente ed integralmente quanto contenuto nell’avviso di asta pubblica approvato con la 
deliberazione di cui sopra, nulla escluso, ed inoltre dichiara: 

1. di conoscere integralmente tutte le condizioni alle quali è stata indetta la procedura ed è subordinata 
l’aggiudicazione, come esposte nell’avviso di asta pubblica ed allegati, i cui contenuti non sono 
negoziabili, che accetta incondizionatamente e senza riserva alcuna e, in particolare, di conoscere e 
accettare le seguenti circostanze: 

a) le caratteristiche e le condizioni delle azioni e/o delle quote di partecipazione societaria oggetto 
dell’alienazione, così come descritte nello statuto di ciascuna società; 

b) che la documentazione allegata al bando è quella disponibile agli atti, con esonero di ogni 
responsabilità della stessa ASST per eventuali carenze, incompletezze o imprecisioni documentali; 

c) impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a: 

- sottoscrivere il relativo contratto di compravendita entro le tempistiche indicate all’articolo 6 
dell’avviso di asta pubblica; 

- farsi carico delle spese e delle imposte conseguenti all’asta nelle modalità definite nell’avviso; 

d) la facoltà dell’ASST, per motivate e comunque insindacabili ragioni, di sospendere o non dar corso 
ulteriore agli atti della procedura in ogni momento e fino alla stipula del contratto di compravendita, 
senza che gli offerenti o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa; 

e) che l’aggiudicazione definitiva relativa ai Lotti n. 2 e 3 è sottoposta alla condizione sospensiva legale 
del mancato esercizio del diritto di prelazione da parte degli aventi diritto, nei termini e con le 
modalità previste dai rispettivi statuti. 

2. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione giudiziale, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo, di liquidazione o in qualsiasi altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o 
la cessazione o l’interruzione dell’attività o la sottoposizione a gestione coattiva o che nei suoi confronti 
non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle suddette situazioni; 

3. che non risulti a proprio carico l’applicazione della pena accessoria dell’incapacità a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

4. che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella di altro Stato;  

5. □ A) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

□ B) di aver riportato le seguenti condanne penali: 
_________________________________________________________________________________ 

6. □ A) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  

□B) di essere a conoscenza di essere sottoposto al seguente procedimento 
penale____________________________________________________________________________ 

7. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 
67 del D.Lgs n. 159 del 06.09.2011 e s.m.i. (ove l’offerente è una persona giuridica l’autocertificazione 
dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori); 

8. che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs 
n. 231 del 2001, nemmeno con provvedimento cautelare ai sensi dell’art. 45, o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, né che sussistono altre cause ostative 
alla capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

9. di non avere contenziosi e di non aver debiti di nessuna natura con l’ASST Papa Giovanni XXIII; 

10. di aver preso visione dei seguenti provvedimenti adottati dall’ASST e pubblicati sul sito istituzionale 
www.asst-pg23.it:  

a) Codice etico comportamentale (approvato con deliberazione n. 208 del 06.02.2014); 
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b) Patto di integrità in materia di contratti pubblici (approvato con D.G.R. n. XI/1751 del 17.06.2019); 

c) Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2025 - 2026 - 2027 (adottato con 
deliberazione n. 189 del 30.01.2025); 

11. di impegnarsi ad osservare i principi dei sopra elencati provvedimenti e di affermare altresì di essere 
consapevole che eventuali violazioni potranno costituire per l’Azienda causa espressa di mancata 
sottoscrizione dell’atto di compravendita, fermo ogni ulteriore diritto dell’Azienda stessa al risarcimento 
per i danni che ne dovessero conseguire; 

12. di esprimere il consenso al trattamento dei dati personali di cui all’informativa contenuta nell’Avviso 
pubblico, fornita ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e 
dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni; 

 
A L L E G A 

 
- l’apposito “Modello  B – deposito cauzionale” compilato in ogni sua parte; 

 
O F F R E 

 
per il LOTTO ____________________ l’importo di Euro __________________,  

 corrispondente al prezzo base d’asta  

 o ad un aumento del ________________________________% del prezzo base d’asta. 
 
 
 
I contenuti della presente dichiarazione possono essere sottoposti alla verifica a campione ai sensi 
dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445 del 2000. Ai sensi degli articoli 75 e 76 dello stesso D.P.R., consapevole 
della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione nonché della responsabilità penale cui va 
incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente 
dichiarazione, è sottoscritta in 
 
Luogo e data, _________________________________ 
 
 
Ai sensi degli articoli 38 e 43 del D.P.R. n. 445 del 2000, eventuali comunicazioni e richieste vanno inviate al 

seguente indirizzo e-mail o PEC: _________________________________________________________. 
 
 

Timbro e firma per esteso 
 

        ________________________________ 

 
 

Si allega: 

• il documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i dell’offerta; 

• in caso di persona giuridica, il Certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio (è ammessa la 
presentazione di dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. n. 445/2000); 

• l’elenco dei soci attualmente in carica che ricoprono le funzioni di amministrazione (i soci, gli 
amministratori muniti di rappresentanza, i soci accomandatari), direzione e controllo del/i soggetto/i – 
indicare i dati anagrafici, codice fiscale e le rispettive cariche e poteri conferiti o visura camerale 
aggiornata da cui risultino tali dati. 

 

Nota ai punti da 2 a 9: 
Le dichiarazioni devono riguardare tutte le persone fisiche titolari di responsabilità legale o di poteri contrattuali, come 
segue: 
- tutti i soci in caso di società di persone; 
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- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o consorzi; 
- il procuratore qualora l’offerta sia effettuata da quest’ultimo. 
 



Modello B – Deposito cauzionale 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 

 

Spett.le  
ASST Papa Giovanni XXIII  
piazza O.M.S., 1  
24127 Bergamo  

 

Oggetto: ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ SOFIM-GEFINA S.P.A., 

DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L. E DI QUOTE DELLA SOCIETA’ DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.R.L., 

TUTTE IN COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE PAPA 

GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E L’ISTITUTO DI RICERCHE FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - 

IRCCS 

 

Deposito cauzionale 

 

Il sottoscritto (nome e cognome) __________________________________________________________ nato a 

_________________________________________il ____________________________________ residente in (via, n. 

civico, cap, città, provincia) _______________________________________________ 

C.F._________________________________________ Tel._________________________ fax 

________________________ E-mail____________________________________ PEC 

_____________________________________  

Nel caso di società/ditta indicare: titolo del sottoscrittore (titolare, legale rappresentante, procuratore…) 

________________________________________________________________________________________________, 

ragione sociale __________________________________________________________________________________, 

indirizzo della sede legale__________________________________________________________________________, 

C.F. e P. I.V.A. __________________________________________________________________________________, 

luogo e n° di iscrizione alla CCIAA _____________________________________________________________________,  

Nel caso di Associazioni riconosciute e non riconosciute: 

indicare anche gli estremi dell’atto costitutivo ___________________________________________________________ 

REA n. ___________________________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A 

1. di aver presentato offerta per il LOTTO _______________(numero) e di aver provveduto ad effettuare il deposito 

cauzionale previsto dal bando di asta pubblica nella seguente modalità:  

□ A) bonifico bancario;  

□ B) assegno circolare non trasferibile depositato presso la Tesoreria dell’ASST Papa Giovanni XXIII;  

 

2. di allegare al presente modello il documento attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale, 

corrispondente al 2% dell’importo posto a base d’asta per il lotto cui si riferisce l’offerta, di importo pari a euro _______ 

________________________________________________________________________________________________;  

 



3. di conoscere le condizioni e le tempistiche per la restituzione del deposito cauzionale, come illustrato all’articolo 4 del 

bando di asta pubblica;  

C H I E D E 

che l’eventuale restituzione da parte dell’ASST Papa Giovanni XXIII del deposito cauzionale versato con “A) bonifico 

bancario” o “B) assegno circolare” avvenga mediante bonifico bancario, con i seguenti dati:  

Titolare del conto corrente ________________________________________________________  

Banca __________________________________  

Agenzia di _____________________________  

IBAN ________________________________________________________________________  

 

Luogo e data, _________________________________  

 

Timbro e firma per esteso  

________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

Si allega: • documento attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale. 



ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ 

SOFIM-GEFINA S.P.A., DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L. E DI QUOTE 

DELLA SOCIETA’ DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.R.L., TUTTE IN 

COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA 

TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E L’ISTITUTO DI 

RICERCHE FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - IRCCS 

ESTRATTO DEL BANDO DI VENDITA 

 

La vendita delle partecipazioni societarie, distinta per ciascun Lotto, avverrà a mezzo di asta pubblica ai 

sensi dell’art. 3 del R.D. n. 2440 del 18.11.1923, con aggiudicazione secondo il metodo di cui all’art. 73, 

lett. c), del R.D. n. 827 del 23.05.1924. Sono ammesse soltanto offerte pari o in aumento rispetto al prezzo 

di ciascun Lotto posto a base d’asta. 

Termine presentazione offerte: ore _____ del ___________ 

Apertura offerte: seduta pubblica in data __________, alle ore ________. 

Il bando integrale, completo di modelli e di documentazione tecnica è pubblicato sul sito aziendale 

all’indirizzo www.asst-pg23.it, nella Sezione “Bandi di gara”, voce “Dismissione beni”. 

Per informazioni SC Avvocatura – tel: 0352675009 – mail: avvocatura@asst-pg23.it 

OGGETTO DELLA VENDITA: 

Lotto 1: n. 227.172 azioni della società SOFIM-GEFINA S.p.A. per un valore nominale pari a Euro 

227.172,00, ad un prezzo base d’asta pari ad Euro 1.113.196,00; 

Lotto 2: il 2,160% delle quote sociali della società S.G.I. S.r.l. per un valore nominale pari a Euro 6.480,00, 

ad un prezzo base d’asta pari ad Euro 209.093,00; 

Lotto 3: il 2,160% delle quote sociali della società DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.r.l. per un 

valore nominale pari a Euro 14.040,00, ad un prezzo base d’asta pari ad Euro 408.035,00. 

 

 

Bergamo, _________ 

 

Il Direttore Generale 

          Dott. Francesco Locati 

 

 

 

 

http://www.asst-pg23.it/
mailto:avvocatura@asst-pg23.it


 
ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE (proposta n. 286/2025) 

 

Oggetto: DISMISSIONE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E INDIZIONE DI ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE DI 

AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ SOFIM-GEFINA S.P.A., DI QUOTE DELLA SOCIETA’ DELFINA SERVIZI 

FINANZIARI S.R.L. E DI QUOTE DELLA SOCIETA’ S.G.I. S.R.L., TUTTE IN COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI 

TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E 

L’ISTITUTO DI RICERCHE FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - IRCCS 

 

 

UOC PROPONENTE 

Si attesta la regolarità tecnica del provvedimento, essendo state osservate le norme e le procedure previste per la specifica 

materia. 

Si precisa, altresì, che: 

A. il provvedimento: 

☒   prevede      

☐   non prevede  

COSTI diretti a carico dell’ASST 

B. il provvedimento: 

☐   prevede      

☒   non prevede  

RICAVI da parte dell’ASST. 

 

Bergamo, 11/02/2025 Il Direttore 

  Dr./Dr.ssa Rasoli Nives 

   
 

 

  



 

 

GESTORE DI BUDGET 

Si attesta che i COSTI previsti: 

✓ sono imputati a:  ☒   finanziamenti SSR e/o ricavi diretti  

  ☐   fondi di struttura e/o contributi vincolati 

✓ sono compatibili con il budget assegnato: 

n. 

autorizzazione/anno 

n. sub-

autorizzazione 

polo 

ospedaliero 
rete territoriale importo IVA inclusa 

 521  1 X    1.200,00 

          

          

          

 

Si attesta, altresì, che i COSTI relativi al presente provvedimento sono imputati al/ai seguenti centri di costo: 

☐   beni sanitari e non sanitari: centri di costo come da movimento di scarico di contabilità di magazzino 

☐   personale: centri di costo come da sottosistema contabile del personale 

☐   consulenze e/o collaborazioni (indicare centro di costo) 

☐   servizi sanitari e non sanitari e altri costi (indicare centro di costo) 

☐   cespiti (indicare centro di costo) 

☒   altro (indicare centro di costo) 

☐   vedi allegato  

 

 

      Centro di costo 1:  LCFC1     Importo 1: 1.200,00 

      Centro di costo 2:       Importo 2:   

      Centro di costo 3:       Importo 3:   

      Centro di costo 4:        Importo 4:   

 

 

 

 

Bergamo, 11/02/2025 Il Direttore 

  Dr./Dr.ssa Rasoli Nives 

   
 

 

  



 

UOC PROGRAMMAZIONE , FINANZA CONTROLLO 

Viste le attestazioni del gestore di spesa, si certifica che: 

A. i COSTI relativi al presente provvedimento saranno imputati al/ai seguente/i conto/i del bilancio: 

n. conto descrizione del conto 
n. 

autorizzazione/anno 

n. sub-

autorizzazione 
importo IVA inclusa 

714230015  Spese pubblicazione gare, bandi  521/2025 1 € 1.200,00 

          

          

          

 

Bergamo, 12/02/2025 Il Direttore 

  Dr./Dr.ssa. Coccoli Antonella 

   
 

  



PARERE DIRETTORI

all’adozione della proposta di deliberazione N.286/2025
ad oggetto:
DISMISSIONE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E INDIZIONE DI ASTA PUBBLICA PER LA 
CESSIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ SOFIM-GEFINA S.P.A., DI QUOTE DELLA 
DELFINA SERVIZI FINANZIARI S.R.L. E DI QUOTE DELLA  S.G.I. S.R.L., TUTTE IN 
COMPROPRIETÀ IN PARTI UGUALI TRA LA AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE 
PAPA GIOVANNI XXIII, LA FONDAZIONE AIRC E L’ISTITUTO DI RICERCHE 
FARMACOLOGICHE MARIO NEGRI - IRCCS

Ciascuno per gli aspetti di propria competenza, vista anche l’attestazione di regolarità amministrativo-
contabile.

DIRETTORE AMMINISTRATIVO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Vecchi Gianluca

Note:

DIRETTORE SANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Moreno Mauro

Note:

DIRETTORE SOCIOSANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Cesa Simonetta

Note:



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

----------------------------------------------------- 

 

 

 

Pubblicata all’Albo Pretorio on-line  

dell’Azienda socio sanitaria territoriale 

“Papa Giovanni XXIII” Bergamo 

 

 

 

per 15 giorni 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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